
Si apre stasera il drammatico A Berlino ore di grande tensione 
congresso dei comunisti della Rdt e incertezza: continuano 
Proposte libere elezioni a maggio gli assalti della gente negli 
Ora il Parlamento dovrà decidere uffici della sicurezza pubblica 

Ultima carta per la Sed 
«Rifondarsi o morire» 
U Sed gioca l'ultima carta Nessuno sa come fini­
rà il congresso che si apre stasera a Berlino ma la 
via sembra obbligata, i comunisti tedeschi cambe­
ranno volto e accetteranno la sfida di libere elezio­
ni In un lungo documento del «comitato dei 25» si 
rileva che per il rinnovamento del partito è ancora 
necessario ispirarsi ai teorici del socialismo ma si 
tralascia sorprendentemente il nome di Lenin 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNOMISER.U4D.NO 

• BERLINO EST* SI a eledoni 
libere (comunisti e opposizio* 
ne sono d accordo dovrebbe­
ro tenersi il 6 maggio del '90, 
ma ora deve decidere II Porta­
mento) trattativa e collabora­
zione con l'opposizione, dra­
stica rottura col passato stali* 
nlsta* cambiamento di (orma 
e di Urutture del partito, In 
urta parola si riparte da cero 
È questa la dura ricetta che 
vorrà prescritta questa sera ai 
delegati del congresso straor­

dinario della Sed, dal comita­
to di lavoro che ha preso le 
redini del partilo dopo la du­
plice e definitiva defenestra­
zione di Krenz e dell intero 
vertice comunista Una sorta 
di «rifondarsi o morire» che 
non si sa nemmeno quale Im­
patto avrà tra gli stessi aderen­
ti alla Sed e nel paese Di cer­
to sarà il congresso più strano 
della storia dei partiti, non so­
lo comunisti Stasera Infatti 
inizia ma potrebbe anche es­

sere aggiornato Non si sa chi 
sarà (se ci sarà) il nuovo se­
gretario SI parla del sindaco 
di Dresda ma nessuno con­
ferma e tantomeno lui 

Non si sa nemmeno se sor­
gerà un nuovo partito (con un 
nome che dovrebbe richia­
marsi alla socialdemocrazia) 
e se, come è possibile, avverrà 
una scissione L'unica cosa 
chiara è che il comitato di la­
voro che gestisce ora la Sed e 
che rappresenta la voce della 
base In opposizione al vertici 
del passato stalinisti e corrotti, 
ha fatto un analisi impietosa 
degli errori Si afferma senza 
mezzi termini che il partito *è 
responsabile della più profon­
da crisi della storia della Rdt» 
Di più Sì afferma che un ben 
definito circolo di funzionari 
di partito ha agito in modo 
criminale e illegale per anni 
Si chiede, pertanto «Den radi-
kale Bruch» (la rottura decisi­
va) con lo stalinismo e la n-
fondazione del partito perchè 

sia strumento della costruzio­
ne di un «socialismo demo­
cratico alternativo» in una so­
cietà Ubera e solidale Via li­
bera dunque, non solo a co­
raggiose riforme economiche 
e al cambiamento della costi­
tuzione, ma anche alla sepa­
razione tra Stato e partito È 
questo I unico modo - affer­
ma il comitato dei garanti -
anche per rendere onore a 
quegli antifascisti e a quei 
molti uomini di buona volontà 
che hanno lavorato per una 
Germania migliore 

L Incertezza che avvolge il 
congresso straordinario antici 
pato della Sed si intreccia per 
lettamente con il clima di ten­
sione e di caos che domina 
ormai la Rdt Con un potere 
quarantennale, ma delegitti­
mato nel giro di due mesi 
con la Sed che perde il ruolo 
guida e che è senza vertice, 
con un capo dello Stato non 
più comunista tutte le struttu­
re vacillano len in una confe­

renza stampa le autorità han­
no spiegato la situazione del-
lordine pubblico ammetten­
do che è molto grave anche 
se «non si e ancora ali emer­
genza» È un fatto però che 
continuano da giorni episodi 
di «Selbstlusttz* (ossia giusti­
zia fatta da sé) con cittadini 
inferociti che occupano sedi e 
uffici della «Sicurezza nazio­
nale», talvolta con scontn e fe­
riti per impedire che vengano 
occultate le prove della corru­
zione e degli illeciti arricchì 
menti di vecchi funzionari Le 
stesse autorità hanno comuni 
cato che in due soli giorni do­
po I appello a denunciare i 
casi di corruzione, 1 cittadini 
hanno segnalato 121 supposti 
scandali Sarebbero più di 100 
i funzionari incriminati per so­
spetta frode Un ex notabile si 
e ucciso dopo l'arresto Aveva 
tentato di fuggire con 400 mi­
lioni in tasca 

Ma il caso più clamoroso, 
che ha scosso profondamente 

I opinione pubblica tedesco 
orientale è quello del potente 
ex segretario di Stato Schalck-
Golodkowski, accusato di traf­
fico illegale d armi e di espor­
tazione (in Svizzera in ricchi 
conti conemi) di valuta pre­
giata Luomo, diventato un 
supemeercato è ricomparso 
I altra sera a Berlino ovest do­
ve si d costituito alla polizia 
Le autorità della Ddr ne han­
no subito chiesto 1 arresto e 
I estradizione, e la vicenda de­
ve aver provocato più di un 
imbarazzo alla Rfg anche 
perché I interessato tramite il 
suo avvocato ha fatto subito 
sapere di non avere alcuna in­
tenzione di tornare ad est Le 
autorità tedesco occidentali, 
comunque, superate le prime 
perplessità lo hanno messo in 
custodia cautelare» nel carce­
re di Moabit mostrando quindi 
di tenere molto ai rapporti 
con la Rdt 

In questo clima di incertez­

za sì susseguono anche le ma 
nifestaziom che ormai pre­
sentano sfaccettature diverse 
len sera mentre tutte le oppo­
sizioni si incontravano a una 
grande «tavola rotonda» un 
corteo di giovani ha sfilato da­
vanti alla Volkskammer chie­
dendo libere elezioni e I an­
nullamento delle vecchie «ele­
zioni truffa» Ma chiedevano 
anche pulizia e «la confedera­
zione* tra le due Germanie 
Che, come è chiaro, è cosa 
ben diversa dalla nUmhcazio-
ne Paradossalmente, in que 
sto clima di dissolvimento del 
potere della Sed, 1 unico pun­
to fermo di una società che vi 
ve un drammatico momento 
di transizione, è proprio il pn-
mo ministro comunista Mo-
drow Ma 1 autorità gli deriva 
dalla stima della gente e non 
dalla Volkskammer che ormai 
non rappresenta più la realtà 
del paese 

Forse sarà lui 1 arbitro della 
situazione domani sera 

A Strasburgo le sfide del nostro tempo, integrazione e aperture all'esame del vertice della Comunità europea 

I Dodici disegnano la nuova Europa 
Se (ÒSMIO tempi normali, quelli che l'Europa sta vi­
vendo, il vertice detta Cee che ti apre stamane al Pa­
lai; de la Musique et des Congrès di Strasburgo non 
sarebbe difficile da presentare. La Comunità euro­
pea e attivata a una stretta del proprio sviluppo, a 
tre anni dal grande appuntamento del mercato uni­
co deve darsi strumenti nuovi, altrimenti la logica 
stessa che ha messo in moto rischia di bloccarsi 
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drid, sei mini I», 1 leader ilei 
Dodici stabilirono che «Stra­
sburgo | | sarebbe decito l'av­
vio concre» del precetto the 
porter» all'Union* economie» 
e monetarla, con la convoca­
tone dell» conferenza Inter-
governativa Che doma elabo­
rare Il trattato su cui essa si 
fonder», e etiti «I sarebbe va­
rata la Carta Melale Jl poteva 

*• J necessario,* tf salto ài qualità, 
intanto Irena distingue e chie­
de garanzìe, conte fa Bonn da 
qualche tempo 

Ma non sono tempi norma­
li. questi, e anche quello sche­
ma non è più semplice come 
pareva solo sei mesi fa Ciò 
che è accaduto al di là del 
confini Orientali della Comu­
nità ha cambiato tutti 1 termini 
del problema anche •dentro» «UNI ,a Vana puviaiu. »P puw=»a uc> |#,wun:,iia a,,*,,,. W I H B F 

ancori prevedere che tutto s) la Comunità E quello di Stra-
Mircbbe giocato su uno «che- - " - ^ * J"—" L—'~ 
tna ilt fondo abbastanza sem­
plice lo scontro Da chi quel 
salto di qualità lo vuole e chi 
non,lo vuole perche h» in 
mente altro Con l'unica com-
pllcatiotw di dover verificare 
le reali intenzioni di chi sta 
nel meno e pur ritenendolo 

sburgp « diventato un Ver** 
difficile, che si apre In una 
cornice di incertezza e che si 
svolgerà sul filo di un dilem­
ma complicato e anche un 
po' paradossale Che e - detto 
net termini piti tozzi - il se­
guente la Cee si trova a dover 
decidere una accelerazione 

sostanziale della propria inte­
grazione proprio nel momen­
to in cui è chiamata alla mas­
sima apertura deve tarsi me­
no coacervo di Stati nazionali 
e più «Europa* proprio quan­
do la Storia le pone brutal­
mente la questione della sua 
legittimità a racchiudere tutta 
I «Europa» nei suoi propri con­
tini, come se Parigi, Bonn o 
Roma lo fossero e Berlino, 

slai»**'^ 
Insomma, Integrazione e 

apertura due slide tutte e due 
obbligate che si tratta di vedé­
re quanto e come siano con­
ciliabili. E II Grande Dilemma 
che dominerà la scena di Stra­
sburgo Attendersi una rispo­
sta tra oggi è domani sarebbe. 
owiamente. uri ingenuità Ma 
qualche Indicazione dovrà ve­
nire è dovrà essere concreta e 
credibile, Al padrone di casa 
Francois Mitterrand, cosi co­
me alle Istituzioni comunita­
rie, al Parlamento europeo « 
alla Commissione guidata dal 
presidente Jacques Delors, 
nonché agli esponenti di un 
certo numero di governi com­
preso quello italiano si può ri­
conoscere il mento di averlo 

almeno Intravisto, il Grande 
Dilemma. Per toro - lo ha det­
to molto bene il presidente 
francese nel recente vertice 
informale di Panai - la conci 
Labilità è nell ordine naturale 
delle cose La Cee ha rappre­
sentato e rappresenta ancora 
(anzi, oggi più che in passa­
to) un fattore di stimolo per le 
riforme nell Est Una Cee più 
forte (più Integrata) sarà un 
interlocutore più efficace per i 
paesi che cercano la via delle 
riforme E lo sarà da rutti i 
punti di vista politico, econo­
mico, commerciale, culturale 
Non ultimo da quello degli 
aiuti e degli investimenti, capi­
tolo che dovrebbe essere con­
cretamente discusso a Stra­
sburgo con I ipotesi della Ban­
ca per I Est proposta da Parigi 

Il superamento della lacera­
zione tra le due Europe, che si 
intrawede,. certo lontano e 
ancora confuso, sullo sfondo 
delle sorprendenti trasforma­
zioni nell Est, non esclude, in­
somma, la persistenza di un 
•nucleo» integrato nella parte 
occidentale del continente, la 
Comunità, dei Dodici, purché 
questa non rappresenti il per­
sistere di una «attenta* verso 
l'altra Europa, non rappresen­
ti più un •mo$lél|o occidenta­

le- ma si faccia promotrice 
non solo del dialogo tra l'O­
vest e peri Est ma, in qualche 
modo, del loro sviluppo co­
mune 

Buona impostazione, betta 
teoria Ma la pratica7 Nel dise­
gnare I «architettura- della 
•grande Europa* futura, la Co­
munità deve far prova di co­
raggio e fantasia munizionale. 
E questo, ancora una volta, 
non è facile Che rapportasi 
istaureranno tra il «nucleo- dei 
Dodici e gli altri'Che livello di 
integrazione è Immaginabile 
dal punto di vista economico 
e commerciale, che tipo di 
cooperaztone politica, e in 
che ambito istituzionale' Certi 
accenni che sono venuti da 
Delors e dalla Commissione, 
la quale ha dedicato alla que­
stione un seminario spedate 
proprio nei giorni in cui si 
apriva il muro di Berlino, ri­
propongono uno schema di 
Europa integrata a livelli diver­
si a-cerchi concentrici', che 
dovrebbe finire per coincidere 
con 1 confini di tutte le •Euro-

dell'Èfla, I paesi dell Est rifor­
mati, gli altri come Malta, Ci­
pro ola Jugoslavia Ma nessu­
no è in grado di prevedere, 
oggi, come concretamente si 

svilupperà questo processo 
Tanto più che esso non è 

n6 unanimemente accettato 
né necessariamente predeter­
minato Non è unanime per­
ché c'è almeno un governo 
tra i Dodici, quello bntannico, 
che ritiene che il problema 
della divisione dell'Europa si 
presenti ancora, e per lungo 
tempo avvenire, nella forma 
delle relazióni «classiche» Est-
Ovest Un nuovo ordine euro­
peo sarà possibile solo quan­
do i paesi «che e*dno dal co­
munismo* avranno adottato il 
modello già esistente In occi­
dente Un <wait and see* che 
la signora Thatcher, duranti, il 
recente vertice Nato di Bruxel­
les ha addirittura quantificato 
•almeno 15 anni», ha detto 

E non 6 predeterminato 
perché ali interno del Grande 
Dilemma ce , come noto, 
un incognita che ha un peso 
tutto suo particolare la «que­
stione tedesca*, o meglio il 
modo in cui il governo di 
Bonn si prepara ad affrontare 
in propno il problema della 
conciliabilità* tra le due sfide, 
che nel caso della Germania 
non sono tanto e soltanto I in­
tegrazione comunitaria e l'a­
pertura ali Est, ma, in modo 
assai più complicato, I* inte­

grazione e .'.unità tedesca* Il 
fatto che il vertice si apra, og-

Ei propno mentre la cnsi del-
i Rdt precipita verso esiti im­

prevedibili non favonsce, ov­
viamente, un dibattito sereno 
I) cancelliere Kohl ha promes­
so di dimostrare a Strasburgo 
tutta la Coerenza del proprio 
impegno sul terreno della in­
tegrazione, ma le ripetiate as­
sicurazioni di voler porre la 
soluzione della «quesjldne ter 

, desca- solo nel quadrò del su-, 
perimento della divisione del-
I Europa rischiano di mostrarsi 
più deboli, perché sono inevi­
tabilmente vaghe come vago 
è il disegno generale del futuri 
rapporti tra le due Europe, 
delle paure e dei sospetti che 
stanno crescendo tra i part­
ner Uh certo nervosismo, co­
si, si è diffuso alta vigilia del 
vertice e lo si è colto, len mat 
tma, nella conferenza stampa 
di Jacques Delors* Se Bonn, 
alleandosi a Londra, dovesse 
nusclre a impedire la fissazio­
ne di una data per la Confe­
renza Intergovernativa - ha 
detto in sostanza il presidente 
della Commissione - la Co­
munità farebbe un grave pas­
so indietro e potrebbero de­
terminarsi «cnsi bilaterali gra­
vi* tra i partner 

Anche a Berlino 
tavola rotonda 
con Imposizione 
Per la prima volta riuniti a Berlino, in una «tavola 
rotonda» promossa dalle Chiese evangeliche e 
cattolica, i rappresentanti dei pattiti di governo e 
di tutti i gruppi di iniziativa popolare e di oppo­
sizione. Si chiede lo scioglimento del nuovo uffi­
cio per la sicurezza nazionale. Il responsabile di 
questo ufficio, Schwaitz, ha rivolto un appello al­
la popolazione. 
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dello Stato, ha preso parte ti 
dibattilo nella qualità di presi­
dente del partito liberala. Oer-
lach ha sollecitato nel SUO In­
tervento la convocazione di 
nuove eleiioni che rendano 
legittimità al Parlamento a ha 
proposto che siano trterrualt 
non oltre ti prossimo manto. 

Ieri sera alla televisioni II 
presidente Modrow ha voltilo 
assicurare la popolatlone «II» 
il suo governo C nella condi­
zione di fronteggltrlt. Neil» 
mattinata, tuttavia, Il direttore 
del nuovo ufficio per la slcu-
retta nazionale, Wolfgang 
SchwanitX In una conferente 
stampa aveva usato toni di 
estrema inquietudine, «MI ri­
volgo ai cittadini del nostro 
paese - aveva detto - c o n I», 
PIO profonda preoccupaz»> 
ne Miei collaboratori « le k m 
famiglie, in diverse previene, i 
ricevono minacce e si bovino ? 
In gravissimo pericolo ancin ' 
per la km vita. Alcuni ulflcl 
del nostro «orvuuo non sono 
in grado dt proseguire il lavo­
ro In alcuni posti sono stali 
compiuti atti di violenti coli- * 
Irò funzionari E necessario 
bandire ogni violenza. Colin* H 
volgere 1 lamiliari m colpe non * 
proprie ci riporta al tempi 
pegsion del nostro pattato, 
Devo affermare In tutta la* , 
sponsabihta che una escala- » 
lìon di questi latti violenti pop , 
terebbe a conseguenze Incal- . 
colabili per i cittadini e per 
questo paese. Appelli alla. 
«saggezza e responsabilità" 
sono stati nnnovatl negli inter­
venti alla •tavola rotonda-. j 

Boi BERLINO Riforma genera­
le della Costituzione e delle 
leggi elettorali, scioglimento 
dellUffclo per la sicurezza 
nazionale, recentemente isti­
tuito in sostituzione del mini­
stero per la sicurezza dello 
Stato (la malfamata «Stasi') e 
la pubblicazione di tutti I dati 
relativi all'economia e alla si­
tuazione finanziaria del pae­
se, sono le richieste che tutti 1 
gruppi di Iniziativa popolare 
hanno avanuto in comune 
all'Inizio della «tavola roton­
dai Ieri pomeriggio a Berlino 

Erano rappresentali tutti I 
partiti della coalizione gover­
nativa (comunisti della Sed, 
cristiarrc-democraticl, conta­
dini, liberali e nazionali), con 
i gruppi di inlzlabva civica e di 
opposizione, i sindacati e una 
rappresentanza di donne indi­
pendenti PwlaSedevrebW 
ro dovuto parteciparvi ti presi­
dente del Consiglio Modrow e 
il presidente della commissio­
ne di lavoro che prepara il 
Congresso. Herbert Kroker. ma 
sono stati sostituiti all'ultimo 
minuto da Gregor Oysi e Wolf­
gang Bergholer borgomastro 
di Dresda, del quale si era det­
to che al congresso sarebbe 
stato il candidato alternativo a 
Krenz 

Il dibattito prolungatosi fi­
no a tardissima ora, si è svolto 
in un edificio della Chiesa 
evangelica che, assieme alla 
Chiesa cattolica, e stata prò 
motrice di questa «tavola ro­
tonda» Manfred Geriatri, fa­
cente funzione di presidente 

•""^ Dopo la strage i trafficanti vogliono imporre il referendum 

>: «La Colombia «esiste» 
Nuove minacce dei narcos 
il presidente Barco ostenta nervi saldi e sicurezza e 
dal Giappone, dove ha concluso affari d'oro, am­
monisce: "U)Ha senza quartiere ai narcos, nessuna 
trattativa». Ma la Colombia sembra ad un passo dal­
la capitolazione, Dopo l'orrenda strage altre bom­
be, uccisioni e ricatti. I narcos non fanno un miste­
ro dei loro propositi: obbligane il Senato ad avallare 
l'operato della Camera che vuole il referendum. 

IH BOOOTfV «Una mini bom­
ba atomica- dice il generale 
Man, al primo posto nella li­
sta nera del narcos, «campaio 
per la seconda volta alle loro 
bombe «Una paesaggio luna­
re. «Come dopo urtliombar-
damenlo o un terremoto, di­
cono t tetllmoml. A Botola si 
«•«va tra le macerie «Ila se­
de della Das, la polizia segn­
ili, alla ricerca del cadaveri 
delle vittime dell esplosione 
Ormai tono più di 50 le salme 
recuperate, ma il bilancio del­
lo spaventoso attentato e de­
stinato ad aggravarsi Negli 
ospedali della capitale colom­
biana v| tono centinaia di feri­
ti gravi, almeno quattrocento 
hanno nportato orrende muti­
lazioni. Tra loro vi tono alcuni 
agenti della polizìa segreta, 
ma la maggior parte delle vìtti­
me tono civili raggiunti da raf­
fiche di schegge mentre si re­
cavano al lavoro o passeggia­
vano noli affollatissima strada 
del centro di Bogota 

Le indagini non portano 
mollo lontano (la polizia ha 

ipotizzato addinttura che nel-
I allentato ci sia lo tampino 
dell Eia spagnola) I narcos 
hanno firmato e rivendicato il 
massacro La polizia ha stabi­
lito ette l'enorme carica di ge­
latina (e non semplice dina­
mite) era stata piazzata su un 
autobus rubalo e non su un 
camion come era sembrato in 
un pnmo tempo Un coman­
do a distanza ha determinato 
lo scoppio I narcos erano 
dunque Consapevoli di semi­
nare morte e terrore tra la po­
polazione e non solo nel pa­
lazzo della polizia che custu-
diva gli archivi con I dossier 
segreti sul traffico di cocaina I 
signori della droga hanno in­
somma inauguralo la strategia 
della «guerra totale, per piega­
re il paese e obbligare 1 co­
lombiani a volare con II ricat­
to delle stragi La posta in gio­
co non «d i poco conto I de­
putati, approvando la propo­
sta di referendum sulle estra­
dizioni, si tono nel latti 
•venduti' ai narcos e ora tocca 
ai senatori che, in maggioran­

za, sostengono la linea «durai 
contro il Commercio di cocai­
na Le centrali dello spaccio 
10 sanno bene Rivendicando 
il massacro gli «estradablli«, 
braccio armato dei trafficanti, 
hanno detto «La nostra guena 
si estenderà solo quando il 
Senato capirà che deve essere 
11 popolo il nostro giudice- E 
le bombe scoppiano appunto 
per «convincere* I colombiani 
ad eliminare, con il voto al re­
ferendum appunto, la possibi­
lità di trasferire 1 criminali nel­
la carcen americane L'escala­
tion del terrore « dunque de­
stinata ad acutizzarsi con ca­
denza quotidiana Tre bombe 
sono esplose ieri a Medellln 
senza provocare vittime Sono 
stati colpiti un negozio, un 
luogo di culto mormone e 
una chiesa evangelica A Bo­
gota la polizia ha disinnescato 
un'auto-bomba parcheggiata 
a poca distanza da un palaz­
zo dove hanno sede gli ullici 
di decine di giudici 

li mondo politico colombia­
no reagisce come può alla 
morsa del ricatto Le» presi­
dente e attuale leader dei libe­
rali, Juliocesar Turbay ha mi­
naccialo di dimenerai se il 
parlamento approverà la leg­
ge per il referendum sulle 
estradizioni Ponti governative 
ripetono che la consultazione 
si trasformerà in una «carnefi­
cina* Il più deciso e il presi­
dente Virgilio Barco che ha 
anticipalo di alcune ore il 

Si prestano I soccorsi alle vittime dei narcotrafficanti 

rientro dal Giappone dove, 
con t alcuni ministri ha stretto 
rilevanti patti d affan «Non ce­
deremo al ricatto • ha detto 
prima di partire per la Colom­
bia La lotta alla droga prose 
gulrà d intesa con altri paesi 
(Bush è atteso a Cartagena In 
Colombia pel" un summit con 
Bolivia e Perù ndr). Barco 
tessendo le lodi dei progressi 

in campo economico del suo 
paese ha nbadito 1 opposizio­
ne ad un intervento militare 
straniero (cioè degli Usa) In 
Colombia intantb qualcuno 
dà ascolto a Marco Pennella, 
giunto a Bogotà per propa­
gandare la tesi della legalizza­
zione del commercio di droga 
per ridurne i profitti 

.Rabin ammette che la rivolta continuerà 

Un milione sotto coprifuoco 
per i due anni dell'«intirada» 
Dopo la imposizione del coprifuoco a tempo inde­
terminato sulla intera striscia di Gaza, len la Cisgior-
dania è stata dichiarata «area militare chiusa» La. 
data del 9 dicembre, inizio del terzo anno di «mtifa-
da», preoccupa le autorità israeliane, a dimostrazio­
ne che la sollevazione è più viva che mai. L'appara­
to militare è paragonabile a quello messo in atto 
per l'anniversario della indipendenza palestinese 
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tra Sono almeno un milione 
i palestinesi sottoposti al regi­
me del coprifuoco in vista del­
la giornata di domani inizio 
del terzo anno della «intifada» 
Erano un milione anche il 15 
novembre, anniversario delia 
proclamazione delio Stato di 
Palestina ma i palestinesi di 
Cisgiordama e dì Gaza hanno 
manifestato lo stesso E del re­
sto non si può prolungare il 
copnfuoco ali infinito Lenne 
sima dimostrazione è venuta 
mercoledì da Nablus la batta­
gliera città della Cisglordanla 
settentrionale Era sotto copn­
fuoco da una settimana In se­
guito ali uccisione di quattro 
militanti del gruppo delle 
-pantere nere» da parte dei 
militari israeliani Le autorità 
I al'ro len hanno sospeso il 
coprifuoco per due ore, per 
permettere alla popolazione 
di rifornirsi di viveri, e subito 
sono cominciate le manifesta­

zioni cortei, slogan, bandiere 
palestinesi I soldati hanno 
sparato ferendo dieci manife­
stami e hanno subito reimpo­
sto il coprifuoco Ma potranno 
continuare ali infinito' Lo mes­
so ministro della Difesa Ràbin 
ha ammesso dt non tarsi illu­
sioni e di nlenere che la «inti-
fada. durerà ancora un anno 
o due, anche se si è detto si­
curo che alla fine Israele «la 
spunterà' 

Ma torniamo ai -preparativi. 
per domani SI è già detto che 
dalle 20 di mercoledì la stri­
scia di Gaza è sotto copnfuo­
co E Ieri la Cisglordania è sla­
ta dichiarata «area militare 
chiusa Imo a nuovo ordine. 
Ali interno della Cisgiordama, 
soprattutto a Nablus e dintor­
ni sono circa 300mila i pale­
stinesi sottoposti a regime di 
copnfuoco Se si aggiungono i 
700mila e oltre di Gaza si arri­
va al milione Massicci rinforzi 

di truppe sono stati fatti afflui­
re nei tenitori per Impone II ri­
spetto di queste misurai fra 1 
riservisti richiamati in servizio 
per l'occasione ci sono nume­
rosi coloni ai quali viene affi­
dato il pattugliamento della 
via «transamanana* che taglia 
appunto il territorio della Ci-
sgrondarne Se si pensa al 
comportamento dei cotoni ul­
tra» nei due anni di •inlllada., 
è quasi una «licenza di ucci­
dere., e intani le Ione pacifi­
ste e di sinistra Israeliane han­
no denunciato già da tempo 
la decisione delle autorità di 
affidare ufficialmente compiti 
militari ai coloni E non Unisce 
qui Sono slate anche sospese 
fino a dopodomani le visite 
del familiari al detenuti pale­
stinesi, sono state effettuate 
decine di arrosti, sono state 
adottate misure «selettive* co­
me l'Imposizione della resi­
denza obbligata a Feisal Hus­
sein*. Il più noto esponente 
pro-Olp dei tenitori occupati 
che aveva partecipalo al re­
cente Incontro dì Milano per 
la pace ed era stalo in quella 
occasìohe Intervistato dal no 
stro giornale 

Ordinando tutti questi prov­
vedimenti, il ministro Rabin si 
e smentito da solo Pur am­
mettendo, come dicevamo 
pnma, che la «inlllada* durerà 
ancora, egli aveva intatti affer­
mato in un discorso ai militan 

che il 99 per cento dei palesll- , 
nesi vuole la fine dell'occupa­
zione, ma aveva anche soste- , 
nulo che i promotori della sol­
levazione hanno «perso parte 
della loro Influenza sulle mas-
se. Se tosse vero, perché mal » 
si dovrebbe Imporre il copri» <i 
fuoco a un milione di persone 
per un semplice anniversartor , 
Quasi due anni fa, nel gen­
naio 1988, lo stesso Rablrt 
aveva parlato di «un lento pn> < 
cesso di ntomo alla calma*. 
Tutti sanno come è imdata a ' 
finire *• 

La voce della «Intifada. ti « ' 
fatta sentire In questi ultimi 
due giorni a ROrna nelle palo- 5 

le del sindaco di Betlemme*1 

Elias Frei) che Ieri t stalo rie* 
vuto dal presidente della Ca­
mera on Nilde lotti «I militari 
- ha detto Freii - cercano di * 
imporre un black-out sulle in­
formazioni dai lenitoti, Ma la 
venia si la strada lo stesso*. 
lina dichiarazione di rinnova­
ta solidanetà ai palestinesi nel 
secondo anmversano della * 
•Inlllada* è stata diffusa dalla 
segreteria del Pei che Ira l'ai- , 
tra denuncia i nscht dello stai- , 
lo politico attuale, sollecita 
iniziative urgenti del governo 
italiano e di quelli europei e . 
della Cee e invila a organata- ; 
re a partire da domani mani- , 
festazioni in appoggio ai pale- M 
stinesi perche il 1990 sia un 
anno di speranza e di pace 

12 l'Unità 
Venerdì 
8 dicembre 1989 
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